Adorazione Eucaristica per adulti e famiglie:
Parola ed Eucaristia 

Introduzione 
Il legame tra parola ed Eucaristia, è fondamentale. Nella Messa ci sono offerte due mense: quella della parola e quella del Pane, ed entrambe ci offrono il medesimo Signore e Salvatore.

Purtroppo in un mondo che sempre più moltiplica le parole e ci frastorna, facciamo fatica a vivere l’ascolto dell’unica Parola che ci salva. E nella sua Parola Dio rivela se stesso, perché possiamo comprendere il senso della nostra vita, che è amare Dio e i fratelli.

Ogni parola umana è un incontro; la Parola di Dio orienta all’incontro, prima di tutto con Cristo nel sacramento dell’ Eucaristia. E, poiché mangiamo l’unico pane, noi formiamo un solo corpo, la Chiesa, l’Eucaristia apre al rapporto fraterno con il prossimo. La Parola e l’Eucaristia investono ogni credente del grande compito dell’annuncio. Ognuno di noi è chiamato a vivere ogni giorno e ogni momento “Per Cristo, con Cristo ed in Cristo”, per rendere, con la vita e non solo con le povere parole nostre, “a te, Dio, Padre Onnipotente, ogni onore e gloria”.
canto di inizio

Segno di croce e adorazione silenziosa per qualche momento

Preghiera dal salmo 104 

(A cori alterni oppure letta da un solista e l’assemblea ripete il ritornello)
Rit. Benedici il Signore, anima mia,
Signore, mio Dio, quanto sei grande! 
Rivestito di maestà e di splendore,
avvolto di luce come di un manto. 
Tu stendi il cielo come una tenda, 

costruisci sulle acque la tua dimora, 

fai delle nubi il tuo carro, cammini sulle ali del vento; 

fai dei venti i tuoi messaggeri, 

delle fiamme guizzanti i tuoi ministri. 

Hai fondato la terra sulle sue basi, mai potrà vacillare. 

Per segnare le stagioni hai fatto la luna

e il sole che conosce il suo tramonto. 

Stendi le tenebre e viene la notte 

e vagano tutte le bestie della foresta; 

ruggiscono i leoncelli in cerca di preda 

e chiedono a Dio il loro cibo. 
Sorge il sole, si ritirano e si accovacciano nelle tane. 

Allora l’uomo esce al suo lavoro, 
per la sua fatica fino a sera. 

Quanto sono grandi, Signore, le tue opere! 

Tutto hai fatto con saggezza, 

la terra è piena delle tue creature. 
Se nascondi il tuo volto, vengono meno, 

togli loro il respiro, muoiono e ritornano nella loro polvere. 

Mandi il tuo spirito, sono creati, 

e rinnovi la faccia della terra. 
La gloria del Signore sia per sempre; 

gioisca il Signore delle sue opere. 

Voglio cantare al Signore finché ho vita, 

cantare al mio Dio finché esisto. 

A lui sia gradito il mio canto; la mia gioia è nel Signore. 
Ascolto della Parola di Dio
Dal Vangelo secondo Giovanni (1,1-18)
In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era in principio presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui, e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l’hanno accolta. 
Venne un uomo mandato da Dio e il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per rendere testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Egli non era la luce, ma doveva render testimonianza alla luce. 
Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo di lui, eppure il mondo non lo riconobbe. Venne fra la sua gente, ma i suoi non l’hanno accolto. A quanti però l’hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali non da sangue, né da volere di carne, né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. 
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi vedemmo la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre, pieno di grazia e di verità. Giovanni gli rende testimonianza e grida: “Ecco l’uomo di cui io dissi: Colui che viene dopo di me mi è passato avanti,  perché era prima di me”. Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto e grazia su grazia. Perché la legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. 
Dio nessuno l’ha mai visto: proprio il Figlio unigenito, che è nel seno del Padre, lui lo ha rivelato. Parola del Signore. 
Riflessione e adorazione personale in silenzio

Riflessione
Dalla Costituzione Dei Verbum, sulla Divina Rivelazione, del Concilio Vaticano II n. 1; 2; 4; 5; 11. (La lettura può essere interrotta ogni * lasciando qualche momento  di silenzio per riflettere)

In religioso ascolto della parola di Dio e proclamandola con ferma fiducia, il santo Concilio fa sue queste parole di san Giovanni: «Annunziamo a voi la vita eterna, che era presso il Padre e si manifestò a noi: vi annunziamo ciò che abbiamo veduto e udito, affinché anche voi siate in comunione con noi, e la nostra comunione sia col Padre e col Figlio suo Gesù Cristo» (1 Gv 1,2-3). Perciò seguendo le orme dei Concili Tridentino e Vaticano I, intende proporre la genuina dottrina sulla divina Rivelazione e la sua trasmissione, affinché per l'annunzio della salvezza il mondo intero ascoltando creda, credendo speri, sperando ami. *
Piacque a Dio nella sua bontà e sapienza rivelarsi in persona e manifestare il mistero della sua volontà (cfr. Ef 1,9), mediante il quale gli uomini per mezzo di Cristo, Verbo fatto carne, hanno accesso al Padre nello Spirito Santo e sono resi partecipi della divina natura (cfr. Ef 2,18; 2 Pt 1,4). Con questa Rivelazione infatti Dio invisibile (cfr. Col 1,15; 1 Tm 1,17) nel suo grande amore parla agli uomini come ad amici (cfr. Es 33,11; Gv 15,14-15) e si intrattiene con essi (cfr. Bar 3,38), per invitarli e ammetterli alla comunione con sé. Questa economia della Rivelazione comprende eventi e parole intimamente connessi, in modo che le opere, compiute da Dio nella storia della salvezza, manifestano e rafforzano la dottrina e le realtà significate dalle parole, mentre le parole proclamano le opere e illustrano il mistero in esse contenuto. La profonda verità, poi, che questa Rivelazione manifesta su Dio e sulla salvezza degli uomini, risplende per noi in Cristo, il quale è insieme il mediatore e la pienezza di tutta intera la Rivelazione. 
Dopo aver a più riprese e in più modi, parlato per mezzo dei profeti, Dio «alla fine, nei giorni nostri, ha parlato a noi per mezzo del Figlio» (Eb 1,1-2). Mandò infatti suo Figlio, cioè il Verbo eterno, che illumina tutti gli uomini, affinché dimorasse tra gli uomini e spiegasse loro i segreti di Dio (cfr. Gv 1,1-18). Gesù Cristo dunque, Verbo fatto carne, mandato come «uomo agli uomini», «parla le parole di Dio» (Gv 3,34) e porta a compimento l'opera di salvezza affidatagli dal Padre (cfr. Gv 5,36; 17,4). Perciò egli, vedendo il quale si vede anche il Padre (cfr. Gv 14,9), col fatto stesso della sua presenza e con la manifestazione che fa di sé con le parole e con le opere, con i segni e con i miracoli, e specialmente con la sua morte e la sua risurrezione di tra i morti, e infine con l'invio dello Spirito di verità, compie e completa la Rivelazione e la corrobora con la testimonianza divina, che cioè Dio è con noi per liberarci dalle tenebre del peccato e della morte e risuscitarci per la vita eterna. L'economia cristiana dunque, in quanto è l'Alleanza nuova e definitiva, non passerà mai, e non è da aspettarsi alcun'altra Rivelazione pubblica prima della manifestazione gloriosa del Signore nostro Gesù Cristo (cfr. 1 Tm 6,14 e Tt 2,13). *
A Dio che rivela è dovuta « l'obbedienza della fede» (Rm 16,26; cfr. Rm 1,5; 2 Cor 10,5-6), con la quale l'uomo gli si abbandona tutt'intero e liberamente prestandogli «il pieno ossequio dell'intelletto e della volontà» e assentendo volontariamente alla Rivelazione che egli fa. (…)

Le verità divinamente rivelate, che sono contenute ed espresse nei libri della sacra Scrittura, furono scritte per ispirazione dello Spirito Santo La santa madre Chiesa, per fede apostolica, ritiene sacri e canonici tutti interi i libri sia del Vecchio che del Nuovo Testamento, con tutte le loro parti, perché scritti per ispirazione dello Spirito Santo (cfr. Gv 20,31; 2 Tm 3,16); hanno Dio per autore e come tali sono stati consegnati alla Chiesa. (…) Pertanto «ogni Scrittura divinamente ispirata è anche utile per insegnare, per convincere, per correggere, per educare alla giustizia, affinché l'uomo di Dio sia perfetto, addestrato ad ogni opera buona». 
Riflessione e adorazione personale in silenzio

Acclamazioni

Ripetiamo: 

Ti adoriamo Verbo di Dio, qui presente in mezzo a noi

Tu sei il Verbo di Dio, tu sei Dio
Tu sei la vita
Tu sei la luce che ci illumina

Tu sei il Verbo fatto carne

Tu sei venuto Ad abitare in mezzo a noi

Tu doni a chi ti accoglie di diventare figlio di Dio

Da te viene ogni grazia

Tu ci riveli il Padre 
Riflessione

Dalla Costituzione Dei Verbum, n. 12; 16;21; 25; 26. (La lettura può essere interrotta ogni * lasciando qualche momento  di silenzio per riflettere)
Perciò, dovendo la sacra Scrittura esser letta e interpretata alla luce dello stesso Spirito mediante il quale è stata scritta, per ricavare con esattezza il senso dei sacri testi, si deve badare con non minore diligenza al contenuto e all'unità di tutta la Scrittura, tenuto debito conto della viva tradizione di tutta la Chiesa e dell'analogia della fede. (…) Dio dunque, il quale ha ispirato i libri dell'uno e dell'altro Testamento e ne è l'autore, ha sapientemente disposto che il Nuovo fosse nascosto nel Vecchio e il Vecchio fosse svelato nel Nuovo. Poiché, anche se Cristo ha fondato la Nuova Alleanza nel sangue suo (cfr. Lc 22,20; 1 Cor 11,25), tuttavia i libri del Vecchio Testamento, integralmente assunti nella predicazione evangelica, acquistano e manifestano il loro pieno significato nel Nuovo Testamento (cfr. Mt 5,17; Lc 24,27), che essi a loro volta illuminano e spiegano. 
A nessuno sfugge che tra tutte le Scritture, anche quelle del Nuovo Testamento, i Vangeli possiedono una superiorità meritata, in quanto costituiscono la principale testimonianza relativa alla vita e alla dottrina del Verbo incarnato, nostro Salvatore. La Chiesa ha sempre e in ogni luogo ritenuto e ritiene che i quattro Vangeli sono di origine apostolica. Infatti, ciò che gli apostoli per mandato di Cristo predicarono, in seguito, per ispirazione dello Spirito Santo, fu dagli stessi e da uomini della loro cerchia tramandato in scritti che sono il fondamento della fede, cioè l'Evangelo quadriforme secondo Matteo, Marco, Luca e Giovanni. *
La Chiesa ha sempre venerato le divine Scritture come ha fatto per il Corpo stesso di Cristo, non mancando mai, soprattutto nella sacra liturgia, di nutrirsi del pane di vita dalla mensa sia della parola di Dio che del Corpo di Cristo, e di porgerlo ai fedeli. Insieme con la sacra Tradizione, ha sempre considerato e considera le divine Scritture come la regola suprema della propria fede; esse infatti, ispirate come sono da Dio e redatte una volta per sempre, comunicano immutabilmente la parola di Dio stesso e fanno risuonare nelle parole dei profeti e degli apostoli la voce dello Spirito Santo. (…) Nei libri sacri, infatti, il Padre che è nei cieli viene con molta amorevolezza incontro ai suoi figli ed entra in conversazione con essi; nella parola di Dio poi è insita tanta efficacia e potenza, da essere sostegno e vigore della Chiesa, e per i figli della Chiesa la forza della loro fede, il nutrimento dell'anima, la sorgente pura e perenne della vita spirituale. Perciò si deve riferire per eccellenza alla sacra Scrittura ciò che è stato detto: «viva ed efficace è la parola di Dio» (Eb 4,12), «che ha il potere di edificare e dare l'eredità con tutti i santificati» (At 20,32; cfr. 1 Ts 2,13). *
Perciò è necessario che tutti i chierici, principalmente i sacerdoti e quanti, come i diaconi o i catechisti, attendono legittimamente al ministero della parola, conservino un contatto continuo con le Scritture mediante una lettura spirituale assidua e uno studio accurato, affinché non diventi «un vano predicatore della parola di Dio all'esterno colui che non l'ascolta dentro di sé», mentre deve partecipare ai fedeli a lui affidati le sovrabbondanti ricchezze della parola divina, specialmente nella sacra liturgia. Parimenti il santo Concilio esorta con ardore e insistenza tutti i fedeli, soprattutto i religiosi, ad apprendere «la sublime scienza di Gesù Cristo» (Fil 3,8) con la frequente lettura delle divine Scritture. «L'ignoranza delle Scritture, infatti, è ignoranza di Cristo». Si accostino essi volentieri al sacro testo, sia per mezzo della sacra liturgia, che è impregnata di parole divine, sia mediante la pia lettura, sia per mezzo delle iniziative adatte a tale scopo e di altri sussidi, che con l'approvazione e a cura dei pastori della Chiesa, lodevolmente oggi si diffondono ovunque. Si ricordino però che la lettura della sacra Scrittura dev'essere accompagnata dalla preghiera, affinché si stabilisca il dialogo tra Dio e l'uomo; poiché «quando preghiamo, parliamo con lui; lui ascoltiamo, quando leggiamo gli oracoli divini». (…)

(…) Come dall'assidua frequenza del mistero eucaristico si accresce la vita della Chiesa, così è lecito sperare nuovo impulso alla vita spirituale dall'accresciuta venerazione per la parola di Dio, che «permane in eterno» (Is 40,8; cfr. 1 Pt 1,23-25). 
Riflessione e adorazione personale in silenzio
Preghiera  (Fatta a due cori)
Ti preghiamo, o Padre, 
perché tutti possano seguire Colui che Tu,
nell’immensità del Tuo amore,
hai inviato nel mondo proclamando:

questo è il mio Figlio prediletto, ascoltatelo.
Ogni uomo e ogni donna del nostro tempo possano riconoscere

che solo Gesù, tuo Verbo incarnato,
è la via sicura che conduce alla conoscenza del tuo Nome

e a partecipare alla tua vita.
canto
Riflessione

Dalla Familiaris Consortio, n. 52


Nella misura in cui la famiglia cristiana accoglie il vangelo e matura nella fede, diventa comunità evangelizzante. Riascoltiamo il Papa Paolo VI: “La famiglia, come la Chiesa, deve essere uno spazio in cui il Vangelo è trasmesso e da cui il Vangelo si irradia. Dunque nell’intimo di una famiglia cosciente di questa missione tutti i componenti evangelizzano e sono evangelizzati. I genitori non soltanto comunicano ai figli il Vangelo, ma possono ricevere da loro lo stesso Vangelo profondamente vissuto. E una simile famiglia diventa evangelizzatrice di molte famiglie nell’ambiente nel quale è inserita.”

La futura evangelizzazione dipende in gran parte dalla Chiesa domestica. Questa missione apostolica della famiglia è radicata nel battesimo e riceve dalla grazia sacramentale del matrimonio una nuova forza per trasmettere la fede, per santificare e trasformare l’attuale società secondo il disegno di Dio. 


La famiglia cristiana, soprattutto oggi, ha una speciale vocazione ad essere testimone dell’alleanza pasquale di Cristo, mediante la costante irradiazione della gioia dell’amore e della sicurezza della speranza, della quale si deve rendere ragione (cfr 1 Pt 3,15).
Riflessione e adorazione personale in silenzio
Preghiere dei fedeli
Nella certezza di essere ascoltati, diciamo: 

Signore, rendici testimoni di speranza
· Per la Chiesa, perché faccia dono a tutti gli uomini della speranza che illumina il cammino di ogni uomo, preghiamo

· Per coloro nei quali la durezza della vita ha chiuso il cuore alla parola di Dio e spento ogni speranza, perché la nostra preghiera e la nostra fraternità risvegli in loro la sete dell’Unico Salvatore, preghiamo
· Per la nostra comunità, perché più persone accolgano i momenti proposti per accostarsi e comprendere meglio la Parola di Dio, preghiamo

· Per i bambini del catechismo, per i giovani e per i ragazzi, perché trovino in noi adulti dei testimoni credibili e degli annunciatori veri del vangelo, preghiamo

· Perché tutti noi diventiamo più disponibili ad accogliere la Parola di Dio e abbiamo la forza di vivere secondo quanto ci chiede, certi che è per la nostra gioia, preghiamo

Guidati dallo Spirito di Gesù e illuminati dalla sapienza del Vangelo, osiamo dire: Padre nostro…
Preghiera (da fare a cori alterni oppure letta da uno o due solisti e l’assemblea ripete il ritornello:
 Nel tuo grande amore, rendici testimoni di speranza.)
O Dio nostro Padre, origine e fonte della vita. 
Nel tuo Figlio fatto uomo hai toccato la nostra carne 
e hai sentito la nostra fragilità. 
Nel tuo Figlio crocifisso e risorto hai vinto la nostra paura 
e ci hai rigenerati a una speranza viva. 
Guarda con bontà i tuoi figli 
che cercano e lottano, soffrono e amano, 
e accendi la speranza nel cuore del mondo. (Rit)

Cristo Gesù, Figlio del Padre, nostro fratello. 
Tu, obbediente, hai vissuto la pienezza dell'amore. 
Tu, rifiutato, sei divenuto pietra angolare. 
Tu, agnello condotto alla morte, sei il buon pastore 
che porta l'uomo stanco e ferito. 
Rivolgi il tuo sguardo su di noi, 
stranieri e pellegrini nel tempo. 
Fa' di noi pietre scelte e preziose, 
e la tua Chiesa sarà lievito di speranza nel mondo. (Rit)

Spirito Santo, gioia del Padre, dono del Figlio. 
Soffio di vita, vento di pace, 
sei tu la nostra forza, tu la sorgente di ogni speranza. 
Luce che non muore, susciti nel tempo testimoni del Risorto. 
La nostra vita sia memoria del Figlio, 
i nostri linguaggi eco della sua voce, 
perché mai si spenga l'inno di gioia 
degli apostoli, dei martiri e dei santi, 
fino al giorno in cui l'intero creato 
diventerà un unico canto all'Eterno. (Rit) 

Adorazione personale in silenzio
Preghiera conclusiva

Gloriosi santi Apostoli Filippo e Giacomo, che alla scuola del Salvatore diveniste maestri di verità e annunciaste il Vangelo di Gesù suggellandone la predicazione con il martirio, ottenete anche alla nostra comunità parrocchiale la fermezza nella fede e la testimonianza di un fervido e costante amore per il Signore e per i fratelli. Per Cristo nostro Signore. Amen.
Benedizione finale 

(se non c’è un sacerdote o un diacono si conclude con:

Benediciamo il Signore. 

Rendiamo grazie a Dio)
Canto
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